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PARTE UFFICIALE Considera do che le dichiarazioni accertate S. M. di moto proprio, con becreto 8 ottobre Chellini Giovanni, già applicato alla contabi- della dichiarazione sottodesignate spedita dal-

cr2e i e no
er n i e 4, ha fatt a s n psizione nell'or-

ci e a eziag es r n

VITTORIO EMANUELE II
ora m poi non possono esservi avvenute delle

.

S. M., sulla proposta del Ministro della Ma- uffici tecnici per le opere di Bonifiche nelle pro- tre volte, e resterà di pieno diritto annullata la

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
SOSÍSnzÍSÎl Varlazioni; rma, con Decreto delli 16 luglio 1865, ha con° vincie Meridionali, è promosso ad applicato di detta precedente dichiaraz2one.

RE D'ITALIA Sulla proposta del Ministro dell'Interno ·

fermato per un triennio nella carica di membri 3· classe presso la Begreteria del Consiglio Ge- Dichiarazione N. 2494, in data 30 settembre

Veduta la legge elettorale politica in data 17 Sentito il parere del Consiglio di Stato ·
' del Consigho di Direzione della Cassa degli in- nerale di Bonificazione e irrigazione; 1862, rappresentante il deposito della rendita

dicembre 1860, n• 4513 Sentito il Consiglio dei Ministri
validi della Marina mercantile mGenova: Mariottino Gennaro, alunno presso l'abolita di L. 1625 fatto 11a Piatti Pietro Antonio per

Vista la 1 sull'a Abb
i Il negoziante signor Emanuele Lavagnino ed Amministrazione Generale delle Bonifiche in cauzione dell'opere dell'ultimo tronco di strada

egge mministrazione comunale iamo determinato e determiniamo : il capitano marittimo. di l' classe cav. Nicolò d bilit to licato di 4• classe nazionale tra Cannobbio ed il torrente Valmare.

e provinciale del 20 marzo 186ð, n• 2248,Alle- Art. 1. Tosto segulta la pubblicazione del pre- Mangini; ed ha nominato alla carica predetta a lu ci te ned lineaprovncie 1 eridionali. Torino, li 10 luglio 1865.

gato A.; senteDecreto,1Consiglicomunalisaranno convo. parimente per un triennio: --- Ji Direuore Capo di Divisione
Viste le leggi 14 luglio 1864, n° 1830, 20 lu- catiin via straordinaria alsolo fine di aggiungere Il capitano marittimo di 16 classe cav. Pietro Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, ERESOLE.

glio 1864, n° 1832, 11 maggio 1865, n° 2276, re- sulle liste elettorali politiche quei cittadini che
Badaracco· Industria e Commercio: V° Per PAmministratore Centrale

lative all'imposta sui redditi della ricchezza mediante la quota da essi dovuta nel corrente S. K, sulla proposta del Ministro della Ma- .

Ferrari cav. Siro, ispettore di pest e misure P. GHINELLI.

mobile; anno per l'imposta sui redditi della ricchezza rina con Regi Decreti del 1 e 16 luglio ultimo 2n disponibilita, venne collocato a riposo con --

Considerando che daiConsigli comunali nella mobile e le altre contribuzioni dirette loro ac-
co ,

ha fatto le seguenti nomine e disposi- De aeccaRFrtlel 6 apr eerilû rein disponibilità, pacASSA CIETIIAI DU DI POSI US ITLIIce
scorsa tornata di primavera, epoca prescritta collate verranno a pagare in complesso l'annuo Du t Gi lli richiamato in servizio per Decreto R. del2 sud-
dalla Legge per l'annuale revisione delle liste censo rispettivamente stabilito dalla Legge 17 del Ge ieo navale i aaspee o ne le co

detto mese, fu dispensato da ulteriore servizio (Ter a ubblDie o c).
elettorali politiche non si ò potuto tener conto dicembre 1860, n 4513, ed avranno gli altri re- efÏettività di servizio, con Decreto R. del 28 maggio successivo per .

d 1 articoli 178
della nuova imposta sui redditi della ricchezza quisiti dalla stessa Legge prescritti per essere Cerruti com. Carlo Cesare, capitano di va- non essersi egli recato alla assegnatagli desti-

e 1C709edee ree o a tdop i le C se dei depositi
mobile nel determinare il censo elettorale per- elettori politici. scello di 1· classe nello Stato Maggiore Ge- nazione; ·

e dei restiti rovato con R. Dec;eto 25 ago-
chè a quell'epoca non si erano ancora resi ese- Art. 2. I Consigli comunali procederanno alla nerale della Regia Marina, membro del Consi-

2· apSocecin aepuecro, verificatore rovi

n glida sto 1863, n° '14 4p, si notifica per norma di chi

cutorii i relativi ruoli ; operazione ordinata dal precedente articolo 'dalÎed'ammiragliato , esonerato a sua richiesta
fu richiamato in attivitpà di servizio dietro sua possa avervi interesse, c.he essendo stato de-

Che tale imposta avendo senza alcun dubbio colla scorta dei ruoli dell'imposta sui redditi della
i con ou io11i e nominato comandante domanda con R. Decreto del 26 luglio u. s. ; nunziato

,
nelle debite forme, lo smarrimento

11otevolmente aumentato il numero dei contri. della ricchezza mobile ripartitasi pel secondo Propva aocom Pompece, o tr mmir li no-
Cerimele Vincenzo, allievo verificatore in delle Cartelle e Polizze sottodesignate spe,dite

buenti e quindi la capacità elettorale per un semestre1864,calcolandoperòinragionedel qua. minato membro del Consiglio d'amm ragliato; aspettativa per motivi di famiglia, venne richia. daßS'Ammin strazio daeraannCur ceiati d pli-
niaggior numero di cittadini, è conveniente ed druplo e quattro decimi la quota ivi assegnatasi Gofli Ëmamtele, 2° dopo inacchinista nel per- mato in seiviziole e 21sua domadadda con De-

ati appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui
e giusto che anche questi siano inscritti nelle a ciascun contribuente, ed osservando nel resto sonale addetto al servizio delle macchine a va- creCorea eredrinaando allievo ve ificatore'collo- avrà luogo la prima pubblicazione de.I presente,
liste elettorali del corrente anno ogni qual volta le norme stabilite dalla citata Legge elettorale pore della Re a Mdarina in aspettativa, richia cato in aspettativa per motivi di salute con De- che sarà ripetuta ad intervallo di unmese pe:' 3

paghino lo stabilito censo ed abbiano gli altri politica per l'ordinaria annuale revisione delle maAo me i servizio; creto Ministeriale del 16 luglio ridetto, fu ri- volte e resteratino di pieno diritto annu¾ate le

requisiti prescritti dalla legge per essere elet. liste. nom at ma cobute Ami o e ctmt amm ra li chiamato, dietro sua domanda, in servizio con Cartelle e Polizze precedenti.

tori; Art. 3. Questo Decreto sarà convertito in ammir liato sedent G
N Decreto Ministeriale del 7 corrente mese. Cartella n° 2835 in data 10 marzo 1852 del

Che àperciò necessario di prescrivere a que- Legge tostochè il Parlamento urâ riconvoo.±o, Im . ..noma men"t°e'ria° pde'r $s ó 10 fgaglÀË1pngtg
sto unico fine la straordinaria revisione delle ordiniamo che il presente Decreto munito Maggiore Generale dena Regia Marina, collo PARTE MN UFFICIALE Guerra a titolo di fondo di surrogazione mili-·

liste elettorali politiche avuto massime riguardo del sigillo dello Stato sia inserto nella Raccolta cato m riforma per inabilità al servizio i tare, assegnato di poi a Colombo Francesco.

alla imminenza delle relative elezioni enerali Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
Massab Lorenzo, detto di 86 classe in aspet Idem n° 18896 in data 16 novembre de11861,

Considerando che ai termini della Le 2Ò d'Italia mandando a chiunque spetti di osser-
tativa, ric iamato in effettitilgdi artizio: INTERNO del deposito di Iire 200, fatto da Bargone Ste-

gge I di farl
Falleri Lorenzo, scrivano volontario nel corpo fano qual contabile postale.

luglio 1864, n° 1832 nei ruoli, che furono testè varDoateo a Torino,æaed 19 osto 1865
delle segreterie dei comandi in capo di diparti' CãSSA CUTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI Polizza n° 1687 in dats 17 maggio 1865, del

resi esecutori, fu ripartita la sola porzione del- ag · mento, nominato scrivano di 2• classe ivi· deposito di lire 300 di rendita fatto da Gior-

Pimposta sui redditi della ricchezza mobile do-
VITTomo EMANUELE Lofaso Nunzio, sottotenente di vascello' nello FRESS0 LA DIREZIONE GENERALE DEL DE8lf0 PUBBLICO dana Antonio per cauzione verso il Ministero

vuta pel secondo semestre 1864, la sola somma
G. LAN2A. Stato Maggiore dei porti, revocato dal grado e DEL REGNO D'ITALIA.

,

dei Lavori Pubblici, di provvis a di carbone

cioè di quindici milioni, corrispondente precisa-
Il numero 2414 della Raccolta Uffeciale delle dall'impiego per condanna a pena criminale. (Prima pubblicatione) legna.

mente alla metà della relativa imposta princi- Lee te .Decreti del Regno contiene il seguente Con Decreti RealiB, 11 e 25 giugno e 23 Coerentemerite ed disposto degli articoli 178 Torino, li 16 giugno 1865.

pale stabilita dalla precitata Legge del 14 lu-
re o.

VITTORIO EMANUELE II luglio prossimi passati sono state prese le se-
e 179 del regolamento per le Casse dei Depositi Il Direuore Capo di Divisione

glio 1864, n° 1d83c è colla Legge 11 scorso mag-

ER GRAZIA DI DIO EEPER VO TÀ DELLA NAZIONE Oti disa entoondÅeel rs ne a h e dcei Pre i in r

n

40 c R ecre o 25 ago- CERESOLE.
Ÿ° per l'Â y gygg yg (CIllidÌC

r i i del mi
o ee o cp nale & Ca la d bree Cirnceondd rodP ti Pmr sorgi i m e ato1· nu i denunzcaato nelle dedb t foarme, le 'eAn o II. UNIVEILSin DI PAVIA.

l'esercizio 1865 nella somma di sessantasei mi-
vincia di Messina, in data del $1 febbraio 1865, stero di Agricoltura per la Difezione del Èoni- ministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti Maxirasto.

lioni la quale corrisponde al quadruplo e quat-
colla quale all'oggetto di mettere quella nume- ficamento delle maremme Toscane di Torino 11e ark tilasciato il<1uplicato appena Gli aspiratiti El diploma di maestro nelle scuole

tro decimi di quella stata ripartita pel secondo rosa popolazione al sicuro di nuovi e gravi di. Renard cav. Francesco, ingegnÀre capo del trascorsi sei mesi dal giorud in cui avrà luogo tecniche di primo grado, sia per la lingua italiana,

semestre 1864, così che i contribuenti di detta sastri, essendo l'attuale abitato minacciato di Bonificamento suddetto e direttore dei lavori di la prima pubblicazionde del presente , che sarà st riaeeig fia, sia peer i aritmeticea, il siSstemame-

imposta verrébbero effettivamente a pagare nel
rovina dalle frane della sovrastante montagna ' atoodazr t oere ellago dl di tino venne ude rr steetràadiapieno diritto anunulIaet la crartree va pre e

llegolamento approvato col Reale Decreto 6 giugno,

corrente anno una quota uguale al quadruplo e propone di trasferire la sede del Capoluogo del provincie Toscane
irco 001 camento eedente. 1863, n° 1309, sono avvertitt, clie, volendo presentarsi

quattro decimi di quella ripartita nel 1864, ri-
Comune nelle contrade di San Filippo e Barac- Ficalbi Aristodemo Cartella numero 11,515 in data 8 marzo 1859 al rispettivi esami presso questa R. Universita, do-

6ultante dei predetti ruoli. che, assumendo in pari tempo la denomina2ione De Franceschi PietËo, del deposito di lire 15,595 39 fatto dai fratelli eadnenoi a pelmi'erne è ande al Rettorato della

Considerando che l'articolo 9 della legge 11 di Castel Umbertoi Martelli Guglielmo, Gerolamo ed Effisio Marim per diverse rate del indicando esattamente illuogo di loro domicilio affin-

maggio 1864 stabilisce che durante Paccerta-
Veduto il parere della Deputazione Provin- Dotti Girolamo, prezzo di una casa già spettante agli eredi Ar- chð possano essere informati a tempo dei giorni sta-

mento delle nuova dichiarmzioni tanta 11 y 24;.
ciale 12 m Raio 1865 :

a
gnati gggtggt gneri del Corpo themalle e relativi mteressi, sotto deduzione Liliti pei detti esami da tenei'sì nel successivo set-

pale quanto i centesimi addizionali della tassa
vi ta la egge 23 ottobre 1859, N. 3702; addetti ai Bonificamenti Toscani, etiiiÛËIlo1Ê- dellk§RPSÄP L --. tombrt-.

1865 sulla ricchezza mobile potranno essere ri-
Sulla proposta del Mmistro dell'Interno; nati ingegneri di dettaglio per le opere di Bo. Il Direttore capo di divisione

ammessi ai medesimi, la loro domanda deve essere

scossi sopra i redditi accertati del 1864, salvi i
Abbiamo decretato e decretiamo : nificamento nelle provincie Toscane; CERESOLE.

ŸžSl0 pBT l ÂniWiÛ(taffgf070 00AlfGIO COITedataa Ade di nascita, da cui risulti avere essi

debiti compensi;
Artico o unico.- autorizzato il Comune di Rigo Luigi, gia uffiziale di 1 classe presso la P. GmsattA. compiuto il ventesimo anno di età;

Considerando che sebbene i ruoli delfimpo- Castania a trasferire la sede del suo Capoluogo Direzione Generale dei ponti e strade, ora ad- b) Da un attestato di buona condotta, spedito dal

sta sulla ricchezza mobile per l'anno 1865 non
: nelle contrade di ßan .Filippo .e .Baracche e ad detto provvisoriamente alla Segreteria del Con- CASSA CENTRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI sindaco del comune di ultima dimora;

siano ancora stati fonnati, ragioni tuttavia di ¡
assumerne la dcehneominaezione di e e o

di o ssBonpieficaziaone in qu 1 a 1 c o
PRESSO LA DIREZIONE GEENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

da a conn
t stato mediLeo, debitaniente legea i t

convenienza politica e di giustizia consigliano -
venne promosso ad apphcato di 16 classe presso deli evola

che ai contribuenti gravati di maggior imposta
I del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta la Direzione del Circolo di Bonificamento delle (ßeconda pubblicazione). 4aDa un atto comprovante che abbiano riportato

diretta pel corrente anno sia, in una certa mi- ,
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno provincie Toscane; Coerentemente al disposto degli articoli 178 la licenza licede, o la licenza dall'Istituto tecnico, o

sura proporzionale in massa all'aumento del- d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- Salvetti Ferdinando, già uffiziale di 26 classe e 179 del Regolamento per le Casse _dei Depo la patente di maestro elementare del grado supe-

varlo e di farlo osservare. nell'abolita Ammimstrazione Generale delle Bo- siti e dei Prestiti, approvato con Regio Decreto riore, ovvero che, con autorizzazione provvisoria, ab-

l'imposta, tenuto conto del maggior:carico nella Dato a Firenze addì 8 giugno 1865. nifiche in disponibilità, venne nominato appli- 25 agosto 1863, N. 1444, si notinca per norma biano atteso non meno di un anno scolastico, all'in-

parte che frutta ad essi almeno l'esercizio dei VITTonio EMANUELE cato di 3• classe presso la predetta Direzione di chi possa avervi interesse, che essendo stato segnamento di quelle materie, per le quali aspirano

diritti politici; G. L - del Circolo di Bonificamento della Toscana; denunziato, nelle debite forme, lo smarrimento a conseguire il diploma di abilitazione.

APPENDICE

LA FOR$A jl0TRICE.

(Da BOLWER)

(Continuasione - Vedi nn. 177, 179, 183, 186, 187,
192, 194, i 95, 196, i 97, 198, 199 e 200.)

Enrico sospirò, e, più lieto, ma a passi lenti
e colle guancie smorte, avviossi al luogo ove

Chiara lavorava. Lo vedemmo chinarsi, accostar
le labbra alla mano ch'essa gli porgeva, baciar-
gliela umilmente, e quindi, passatole il braccio
traverso al cinto, menarla seco nel più recon-
dito recesso del giardino, ove involaronsi amen-
due ai nostri sguardi.
-.No, dissi, ei non è felice; come tutt'i mor-

tali ei trova che le cose da lungo tempo agognate
non hanno più , quando giungesi a possederle,
il fascino medesimo. Chiara è già vendicata,ma
voi avete operato saggiamente. Riesca egli o no
nell'intento che si prefigge, voi avete liberato
Chiara del suo unico rivale: se gli aveste chiuso
l'adito all'onore, avreste spento in lui ogni sen-
timento d'affetto; al modo onde adoprate, lo
legate invece finchè vive aChiara. Avendo costei
cessato d'essere un ostacolo a'suoi sogni, sarà

d'or innanzi ella medesima il sogno ch'egli,
rientrato in sè, bramerà riaccarezzare.
-- Dio voglia ch'ei torni colle gambe e le

braccia sane, e fors'anco con un ritaglio di
nastro o un pezzettino d'argento del valore di

cinque scellini all'occhiello I disse Percival, ten-
tando invano di mostrar ciera allegra. Credo
ch'io l'ami di più d'ogni altro parente. Egli è
aspro come la lima, ma puro come l'oro. Mah 1

Fra un'ora ci lascieranno tuttadue. È così dolce
la voce di Chiara. Chi sa quando l'udrò a can-

tare un'altra volta! Come sembrerà vuoto que-
sto sito senza que'due cari volti! Come prima
e'partiranno, noi due intraprenderemo la nostra
gita. La zia Geltrude non ama Bellevue; ella
andrà a visitare per alcuni giorni un suo cugmo
che dimora a qualche distanza da questa contea,
dal lato opposto. Bisogna però ch'io mandi

prima qualcuno a Bellevue a prevenire la go-
vernante del nostro arrivo perchè apparecchi
l'occorrente. Intanto perdonatemi se vi lascio...
forse avete a scriver delle lettere, in talcaso fate
liberamente.
Io non mi sentivo punto voglia di scriver let-

tere; e, rimasto solo, uscii di casa, e me n'andai
gironzando pel giardino, sedutomi quivi in un
sedile posto di fronte a una delle fontane, me
ne stetti a godere la serena bellezza di quel
mattino estivo. Il tempo fuggiva rapidamente.
Di quando in quando, in uno dei lontani viali

in mezzo ai lilli, scorgevo Enrico e Chiara; il
braccio dell'uno cigneva tuttavia il corpo del-
l'altra, la quale teneva poggiato il capo sull'o-
mero di lui. Finalmente se ne tornarono amen-

due a casa, ad apparecchiarsi senza dubbio alla
1mrtenza.
Mi posi a meditare sulla enorme sconsiglia-

tezza con cui la gioventù gitta via la sostanza

della felicità per afferrare l'ombra apparsa nel-
l'onda che la riflette; e trovai incontestabil-
mente più savia e più profittevole la tranquilla
scelta fatta da Gray, benchè egli possedesse
doti e facoltà di gran lungassuperiori a quelli
del giovane che scambiava il desiderio della fa-
ma col potere di conquistarla. E allora i miei
pensieri si ripiegarono sovra me stesso, e fui

preso da un un senso di malinconia. Com'erano
stati piccioli e meschini i miei ultimi risultati a
petto delle giovanili speranze! Com'era stato
contestato, combattuto, insidiato il mio diritto
di proprietà sovra ogni palmo di terreno sco-

perto dal mio pensiero, o coltivato dalle mie fa-
tiche! Qual era la forza motrice che dall'infan-
zia al declinare degli anni avevami spronato a

sdegnare i piaceri e a consacrare i miei giorni
sull'altare della fatica? Quälunque fosse stata
altra volta codesta forza motrice, ne avevo

smarrite le traccie. Fu la vanità? Partecipai, di
certo, anch'io in giovinezza di cotal sentimento;
ma già da lunga pezza ero poscia divenuto

troppo noncurante , anzichè troppo tenero di

quell' amore dell' altrui approvazione in cui la
vanità consiste. Non m'incalzava penuria di for-
tuna, non ansia febbrile di farmi un nome atto

a sopravvivermi al di là del sepolcro , non folle
speranza di conseguire i compensi riservati al-
l'ambizione. Avevo raggiunto Petà in cui la spe-
ranza leva l'àncora e fa rotta con tale velocità,
che la sua vela più ampia sembra sull'orizzonte
un semplice punto bianco. Mi lusingavo, è vero,
di aver mirato colle mie fatiche a rendere al ge-
nere umano alcun tenue servizio ; di avere ,

nei

tentativi di maggior lena, emesso opinioni che
credevo sinceramente utili agl' interessi degli
uomini , e , nei lavori di minor tenuta, manife-

stato pensieri e abbozzato fantasie atte ad ag-

giugnere alla cultura del mondo, non dirò già
ampie messi, ma almeno qualche modesto flore.
Tuttavia, se l'intento dell'animo mio poteva es-
ser tale, chi sa aqual grado ne esageravo, senza
volerlo, l'importanza? Chi sa, anzi, sino a qual
punto il successo aveva effettuato questo in-

tento? Ho io fatto al mondo qualche cosa che,
se domani venisse annientata, il genere umano

ne soffrirebbe danno? Ecco una domanda che

molti genii grandi e fecondi possono, nella loro
umiltà, rivolgere amaramente a se medesimi. Il

non lasciare

Niuna riga che, morendo,
Ameremmo scancellar

è una lode negativa, benchè ricordata, s2cco-
me insigne. Se questo è tutto, tanto vale il

non lasciare niuna riga di sorta. Quegliilguale;
morendo, non lascia alcune righe le quali, se
scancellate, arrecherebbero una perdita a quel-
l'emporio mentale ch'è perenne possesso del

mondo, ha sciupato indarno il proprio tempo a
scrivere. E chi, finchè vive, presumerà conoscere
s'egli ha raggiunto cotal fine? Prima che gli
stessi critici comincino a formarsi una conghiet-
tura razionale dell'utile recato a' proprii simili
da uno scrittore o da uno statista, il cervello e

la mano di lui son polve almeno da un secolo.

Era dunque, come Gray aveva lasciato desu-

mere, la semplice forza dell'abitudine che mi

teneva inmoto? Eintal presupposto, valeva co-
tal abitudine la pena del sacrifizio che mi co-

stava? Meditando in tal guisa, dimentical che
se tutti gli uomini facessero questo ragiona-
mento e lo pigliassero a norma dei proprii atti,
la terra non avrebbe alcun abitante intermedio

tra il taglialegna e lo zappatore, e i fannulloni
nati a cõnsumare quel che non hanno seminato.

Gli ornamenti e splendori che spronano l'uomo

ingentilito ainfondere nella natura il lume della
sua intelligenza e l'alito del suo spirito, cesse-
rebbero allora di esistere. E non è solo il genio
deg1'intelletti più sublimi che adorna e aggran-

disce gli stati sociali, ma benanco le aspirazioni
e gli sforzi di migliaia e milioni d'individui

ten-



«ARTETI'A UIÎ¾CIALE DEL R GNO D'ITALIA

,Cli esami consisteranno la due prove, di cui una
.in iscritto, l'altraorale.

La provain iscritto consistera, se trattasindell'abi-
litazione per la lingua italiana, storiae-geografia, in
tre composizioni, di cui una di letteratura, una di
storia ed una di geogrälia; se ti'attasidell'abilitazione
per l'aritmetica, il sistema metrldde i principii d'al-
gebra o di geometria, nella risoluzione di un quesito
intorno a ciascuna delle .dette materie: terrannosi

per ciò due sedute,)a cui durata potrà protrarsi fmo
a cinque ore per clasenna.
I temi per codesti esami saranno predisposti per

cura del Rettore, e disuggeusti all'atto della det-
tatura.
-Chi non riporta nellarotazionedeilavori in iscritto
almeno sei decimi dei puntiper ogni tema, ed almeno
settedecimicomplessivamente,•gon sarà ammesso,
all'esame orale.

. queto poi consisterà in un Interrogatorld della

durata di un'ora,e.in una lezione sopra un tema as-
segnato 24 ore prima, la quale durerà non-menodi
mezz'ora.
Per gU esami suddetti Tarranno i programmi A o

É, annessialRegolaménto suaccennato, secondo la
sezione a cut aspirano.
I.'esame a voce à Bato in pubblico e ad un solo

candidato þer volta, Àper superarlo egli dovrà ri-
portare almeno i sei deelmi dei punti sopra ciascuna
materia.
La tassada pagarsi nelle mani dell'economo eas-

siere dell'Università à di lire 25, delle qualiverrà
restituita la metà achi non fosseammesso all'esamo
orale.

• Dalla R. Università di, Pavia 28 luglig i805.
Il Reuere: G. Um

SITUAZIONE
della Banca Nazionale Toscana

.
il 31 Ingtfo i803.

ATTIVO.
Lths Ians

Portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,839,785 3
a Firenze . . . . 12,054,942 75
a Livorno

. . . , 2,450,0ô7 00
m Succursali. . . (1,325,774 63

Imprestito contro pegno . . . . . . . . . 4,298,341 58
Firenze

. . . . 2,334,685 00
m Livorno

. . . . 1,521,600 00
. Suoqursali . .

(12,036 58

Itecapiti per conto della
Banca Nazionale di To-
rmo ........·•-·

B. Tesoreria per deposito
fruttifero . . . . . . . . .

R. Gorgruo in conto cora

rente fruttifero . . . . .

Conto prhaa montatura .

ýondi pubblici, godimento
f•,lugþo 1865,. . . . . . .

Spese generali . . • • • - ·

» Firenze
. .

4 Livorno . .

Com.atutte
lesed1........--.
, Succursali .

. . . . . . . . 401,478 72

........1,680,00000

. . . . . . . . 5,000,000 00

........ 192,45892

. . . . . . . . 390,384 00

........ 121,14793
37,186 97
23,916 21

29,624 16
30,360 56

Diverti.................... 208,ô2385
Cassa, clog . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,557,241 60

m Contanti . . .
• • ·

7 »ITY 61
à Esazione

. . . .
.
.

350,463 99

L. 45,684,441 97

PASSIVQ.
Iaxa Luz

Capitale . . , , . . . . . . , . . . . . . . 10,000,000 00
Biglietti deciniali in ch
lazione

. .
. . . . . . . . . . . . 17,456,400 00

Detti in nioneta toscana,
, noa tornati i Cassa . . . . . . . . . . 0,503,508 04
Depotitt e conti correnti
infruttiferi

. . . . . . .
. . . . . . . 211,327 3‡

s Firense
. . . 82,139 01

» Livorno
. , . 38þi0 21

m: Suceursait
. 90,669 12

Depositi e conti correnti
fruttiferi

, . .. . . . .
. . .

.
. . . . . . 6,350,068 50

a Firenze
. . . . 3,085,883 49

a Livorno.
. . , 1,531.751 03

. Succursali . . 1,733,033 98

Sconti,interessle proventi
in massa . . . .

. . . . . . 1,161,783 20
. Firenze

. . . 572,149 32
. Livorno

. . . 103,987 86 '

. Succursali . 395,650 02

Banca Nazionale di Torino
canto imprealito di 425
miliont

. . . . . .: . . . . . . . . . . , . 30,826 70
Massa di rispetto al 31 di-
cembre f8ôt ............... 677,81307

Mandati all'ordine . . . . . . . . , , . , . 67,496 14
Azionisti per utihuoaper-
cetti................,... 218,47828
Direzzi..................... 14063

L. 45,684,441 97

NOTIZIE ESTERE

Ixaaraanna.- Lord Stan1ã; in un suo di-
scorso alla Camera di commercio a Liverpool
trattò la questione dei privilegi.
A suo avviso il privilegio deve essereabolito;

ed egli conta portare questa proposta alla Da-
mera dei comuni. Havas).
FRANCIA.- Ë NOniteur 90rta Ín CirCOÌare

1 agosto del guardasigilli ministro di grazia e
usti e dei culti agli arcivescovi e vescovi in

In questa circolare il signor ministro a non

fa che obbediread una usanza consacrata invi-
tando i vescovi ed arcivescovi a voler ordinare
che il giorno dell'Assunzione venga cantato in
tutte le chiese della loro diocesi un Tedeum se-

gulto dalla preghiera per l'Imperatore. »
GEBMANIA. --- Leultime notiziedi Germania

fanno intravvedere probabile un componimento
fra la Prussia e l'Austria,
Le diflicoltà che tanto hannopreoccupato gli

animieranopropriamenteprovocatedaneprete-

sono ancora conosciati, ma quanto sembra ora-
mai sicuro si ò che 11 governo austriaco abbia
proposto il simultaneo anontanamento dei due
attuali commissari civili, e che il governo prus-
siano sasi opposto perquanto riguarda il signor
de Zedlitz.
E signor di Bismark avrebbe infine ceduto ¡

di qui una posizione normale, la quale avrebbe
'
reso possibile un abboccamento fra i due so-
vrani di Prussia e d'Austria, soltanto questo ri-
trovo non avrebbe pià luogo a Gastem, ma a
Salisburgo. R tiro che avrebbe luogo dal 16 al
19 di questo mese in quellacitta ofrirebbePoc-
casione afatto naturale all'incontro proget-
tato.
Si porterebbero in quell'occasione a Salis-

burgo anche il re di Baviera, il granduca diAs-
siaDarmstadt e forse anco il re di Sassonia.

(Nord)
-- La Svizzera, PAustria, la Baviera, ilWar-

temberg ed il granducato di Baden hanno te-
stè firmato una convenzioneper costruire una
strada ferrata lungo le due nye del lago di Co-
stanza.
Compinta una volta questa strada, le mercan-

zie provenienti dalla Germania meridionale po-
tranno arrivare sino a Coiro, ed ai piedi dello
Splaga senza venir scaricate.
- II.Fremdenblati di Vienna così si esprime:
a Noi stiamo fra la guerra e la pace; ma la

scelta non cade già sulla guerra, o sulla pace;
gli è della pace armata chesi tratta; nòaVien-
na,nè a Berlino si vorrà provocare gli orroridi
una guerra fratricida in Germania.

« Al punto in cui stanno le cose vi ha ancora
una base d'accomodamento che può essere ac-
cettata tanto da1FAustria quanto dallaPrussia;
ed è di differire la soluzione della questione dei
Ducati.

« Senza dubbio non sarebbe questa che una
scappatois; ma vi sono delle situazioni nelle
quah patoie rispondono ai voti di
tutti 'int e nelloquali sipreferisce una
posinone ibrida una soluzione definitiva.

« La questione dello Schleswig è ancora im-
matura per la Prussia quanto per il pesto della
Germama.
« La questione dello Schleswig-Holstein fu ed

è tuttodi il nododella questione tedesca, ePana
non si può risolvere senza dell'altra.
•11a chi avrà oggiði il coragio ela forza di

avventurarsi alla soluzione deua questione te-
Jesca?

« Non lo avrebbe certamente la Prussia, che
ha abbastanza da fare a casa sua, e non lo fa-
rebbe l'Austria la quale si trova alle stesse con-
dizioni.
• Così andiamo adunque alla pace; ai diplo-

matici soli spetta risolverela questionatedesca;
tocca ad essi il provare che la loro arte non è
ancora una superfluitiL *
R Deõafte dr Vienna assienra che in Austria

si vuole assolutainente che il conte Bloome ab-
bia a riuscire-nellasua missioneperevitareuna
rottura.
Lo stesso giornale crede che il sig. de Beust,

servendosi della sua qualità di rappresentante
della Confederazione tedesca a Londra, intenda
di intrattenersi gersonalmente coi ministri degli
affari esteri di naviera, Wurtemberg ed Han-
nover.

-- La NeueFresePresse annunzia prossimo
a realizzarsiil progetto di prolungare il condo-
mininas sti basi determinate, progetto il guale
avrebbe per suo primo efetto il rinvio dei com-
missari civili, signori de Zedlitz ed Halbhuber ,
che varrebbero surrogatidaduealtri.
Cosi pure l'afare dei signari May e Freese

sarebbe soppresso.
A tal proposita la likoba Staúpa libera sog-

giunge: a accordare una proroga al signor di
Bismark gli è un fargli i ponti d'oro ¡ e termina

col dire c4 aVîennaat desidèr414gace, non
si teme per la gueA
SPAGNA. lÎ IB0ndo finnavierió si pre0C•

en da gra teropo dellì gavò guestione dei
I lamt se ti dei titoli giovarono

a scuotere finalmen e governa spaganolo da
quella perniõiosit irremovibilia nella quale si
era ostinato
Il debito passivo pelle sae incertezze, pelle

sue irregolarità, pel suo mannare d'o6nigaranzia
s'è fatto una y pel credito della Spagna ,

una macchii suo onoreSnanziario.
Le diversi altri dpbiti, la loro moJte-

plicità, la loro confašióne fanno sentire ogni
giorno più la necessità di due misure radicali:
l'ammortimento del debito passivo, e la unifica-
zione degliëltri debiti.
Già nel 1850 si iniziò una grande lotta iã fa-

vore del debito passivo; lotta che fini col far
presentare daLeagnor Bravo Murillo, in nuora
ministro delle finanze, alle Cortes la legge stata
votata il 1*agosto 1851¡ legge che ordmava lo.
ammortimento di questo debito merch risorse
speciali dei benidel.demaalo.
Cosa ne risultòFl¶ulla, o quasi nulla.
Ricominciarono allora i legittimi lagni dei

possessori dei titoli a Londra e a Parigi; molte
petizioni vennero firmate.Specialmentenell861
ministero O'Donnell ricevette a taleokggetto le
o e i a di c$b

a Parigi presero a tale efet sure severe,
che trovavano la loro ra neBa poca pun-
taalità da parte della in Inantenere i
suoiimpegm, e far onore o debito.
Le Cortes apagnuolo discussero la questione.

11signor Mados sostenne eloquentemente il di-
ritto dei portatori. I reclami continuavano, e
venivano dis°tribuiti ai deþutati. Durante la ses-
sione del 1862 l'affare vennè nuovamente di-
scusso. •

Fmalmente qgest'anno ricominciò la discus-
sione a proposito dei certificati del comitato di
Londra e dopo si lunghe discussioni, come
dopo e che sembravadovessepor términe
ad ogni , la questione del debito passivo
estero ed interno non òancora risolta.
Essa gravita con tutto il suo peso sul credito

della S a, lo ruina, ed impone al Gabinetto
di ° doveri serii epia che mai urgenti.
I titoli attuali sono discredítati; i valori spa-

gnuoli sono tutti sul pendio di un ribasso rm-
noso¡ il mercato di Londra è chiuso aRe nuove
emissioni che potrebbe flire la Spagna.
Unasimile situaziond ndn poteva venirepro-

lungata.
Appena venutoalpotere il nuovo gabinetto il

mimstro deHe finanze signor Alonzo Martinez
ha risolto di regolare questa interminabilegue-
stione del debito passivo e dei certificati del
Comitato di Londra.
Egli vuole trattare qubsto affare duranta il

lasso di tempo che deve scorrere sino alla rin-
nione deRe Cortes , cioè prima del prossimo Ali-
cembre.
Perciò il ministro delle finanze inviterà fra

poco tutti i possessori di titoli del debite
sivo e di certificati del Comitato di ad
indirizzarea lui i loro reclami, presentatí i quali
il ministro nominerà una Comunssione compo•
sta di uomini di legge, di finanza e politici. Que-
SÉA Û0mmiB8iOne farà il suo rapporto che verrà
presentato alle Corter fri un coIfa proposta for-
mulata dal governo.
MESSICO.--Si scrive daMOSGico in datad
I'll Inglitn

a Lo sviluppo della colonizzazione straniera
è sempre l'oggetto deBe maggiori enre den'im-
peratore Massimiliano.

« Il giornale officiale gabblica il concorso per
la fornitura dei pesi e misure decimali nuova-
mente introdotti al Messicoper ordine deB'im-
eratore, e che devono vemt adottati in tutto

g i giorno hanno lhogo concessionidimi-
niere d'ogni specie in tutta le provincie delPim-
pero. Una società francegp che ha la sua sede a
Parigi ha recentemente'oftenuto laconcessione
di una ricca miniera d'oro nello Stato di Chi-
huahua.

« Venne aperta al pubblico una seconda li-
nea telegrafica fraOripaha e VeraCrux; gli abi-
tanti della prima di questadue citta veddnagià
tracciata la ferrovia cheArarersä tutta la parte
meridionale della città, e fra poco si daràmano
a sormontare i tregrandiestacoli che pareva si
frapponessero fra la cagntale.e la costa, ilbur.
rone dello Chiquiterqueno delMetac e le alture
d'Acnigingo.

« Una volta vinte queste tre difficoltà, la
strada ferrata Terrà rapulamente costruita sa
tutta la linea, e Vera cros sara il vero porto
del Messico.

« Il 61aglio, giorno matalizioden'imperatore,
la capitale ha visto arrivare trionfalmente sul
n ovocpaHSeggig Ìg prima RACChÎDB proveniggig

sole L à co ma à ,

-indossando il mantoimperiale assistè con tutta
la Corte alla funzione religiosa nellacattedrale.$
hes ha-r a ina e
elPaccad mia deHe scienze e deRe lettere.
« Dopo il discorso 8. M. rimiseal sigtorRa-nines il decreto che costituisce la società del-

PAmhÅ N, 8 Î& COÏÏßBRd'Oro chebildistintivo
di presidente.
« Alla s

o
o, e

a verno per prepararsi aHa porto che
egli vuol prendere aHa esposizione universale
di Parigi del 1867 ha nominato una giunta per-
manente delle esposisíoniprotettricedelle indu-
itriécomposta di uomini eminenti nazionali e
stranieri, la quale.comincierà coH'aprireuna
esposmone messicana. y
a Fra glialki provvedimenti che piû favori-

ranno findustria ed il commercio fa d'uopo,ci-
tare la creazione di un istituto di credito mobi-
liare e di magazzini generali. (Moniteur)

VARIETÀ
.

DEL PB0f.ItESSO DEÚ.IÌ SCIMIE FISIÁl0SiCDË
di Cuemo Branan

(dalla Jiswee des deux stondes, fase. 1 agosto i805).
(Continuazione e fme -Tedi un. ISOeg

R metodo sperimentale ha per iscopo di tro-
vare il determmisma o la causs,prossima deifenomeni della natura. R prmelpro en cas posA
questemetodo è la certessa che im determi.-

esperienza. In altre parole, il dotto crede irr
modo assoluto nelfesistenza del determinimme
ch'egli cerca, ma dubita sempre di averlo tre
vato. Per ciò egli è sempre oostretto a riferirsi

e
*

re on dl t u

umana quando va alla ricercadelleverità sciew
tifache eno sono fuori di noisOgninomoti forma
a prima giunta alcune idee su quelld ch6 vede,
ed è indotto a intempretare i fenomeni deBana-

idea preconcetta fu e sarà sempre il pruno
slanmo d'una mente investígatrice. B metode
sperimentale ha per oggetto di trasformare
questo concepimento a priori, fondato sopra
un'intuizioneo un sensogo delle cose, in una
interpretazione a postertors, stabilita sullo sta-
dio sperimentale dei fenomeni.Perciò ilmetodo
spenmentale fu pure chiamato usefodo apok
reors.

La mente mnanapassð per troperiodi heces-
aari nel suo sviluppo. Prima il sentimento , im-
ponendosi aBa one, creò leveritàdellä fede,
cioè la teologia, ragione o la filosofia, rens
dendosi poi padrona, inventò i sistemi o la seg
lastica. Infine resperimento, cioè lo stadío det
fenomeni naturali, insegnò alPuomo che le v
rità del mondo esternò non si trovand formn-
late a bel principio nè nel sentimento, nè nella
ragione. Esse sole sono le nostre indispensabili
guide; maper raggiungere queste verità con-
viene necessariamente discendere nella realta
obbiettiva dei fatti, nella quale essi si trovang
sotto la fórma di relazioni fenomenali.
In questo anodo apparisce pel naturale pro-

gresso delle cose ilmetodo specimentale, come
quello che riassume tutta , appoggiandosi suc-
cessivamente sulle tre aste di questo treppiede
immutabile: sentimento, ragione estesperienas:
Nella ricerca della verità per via.di,questo me,
todo, il sentimento ha sempre funziativa; eesq
genera Pidea apriori¿è Pintuizione. La rantonq
e il ragionamento svolge in appresso l'ides e
deduce le sue logiche conseguenze; mase il seni
timento. ha da essere illuminato dal faro dells
ragione, esta alla sua volta ha da essere guis
data , la quale sola le permette
di
Lá mente umana è un tutto.Complesso, ch

non procede e non funziona inorché pelgmoed
armonico delle diverse sue facolta Bisognerebbe
adunque guardarsi, nell'associastone soþra in-
dicata, dat dare un piedominio esagerato o al
sentimento, o alla ragiono, o alf esperienza. Se
ilsentimento.fa tacere la ragione, noisiazio
fuori della scienza , ed entriamo nelle verità ir-
razionali di féde o di tradizione. So la ragiõne
fion invoca incessantementel'esperi noica-
diamo nella scolastica esottó il domimo dei si•
stemí; se Pesperienza non si enra del ragionsa
mentes voi non possiagno nacir6,dal campo dei
fag e ci avvplgiamo nelPempitigno. Il metodo
spenmintale e quello cha la verita cob
Ï'uso bene contemperatodel ,ßellara-
gione e delPesperienza. Esioproclama la liberta
della mente e de°l pensiero. B suacarattere &
quello di cavat tutto da se stesso, percha esso
presta alPesperienza, che à il suo'eriterio, una
autorita impersonale che domina tutta lascien-

za. Esso non ammette autorità personale, e re-
spingeassolutamente i sistemi e le dottrine. Na
questo è orgoglio e fattaizálo sperimentitore
per lo contrario fa atto d'miniltà qiando nega'
l'autorita individuale, perchè egli dubita delle*
sue cosamom,asottomettecostrauto-
ritä ° aammi annella delPesperienza e della
leggi natura.
La prima-donilizione da soddisfa i per un

dotto, che si dedicaull'invéstigazionesperunen-
tale dei fenomeni natuali, adunque di non
preoccuparsi di nessun sistemae diconservara
una piena liberta di mente, basata sul dubbio
filosofico. In fatti da una para noi abbiamo la
certezza che esiste il determinismo dei feno-
meni, perchè questa certezza ci ò ,data da, un
necessario rapporto di causalita¿dicui la nostra
mente ha la coscienza; ma da un'al parte
non abliamo nissuna certezza circa la formela

esperienza ci deve dirigere; essa n'Punico no-
stro criteria'édireits,gmstalafrasedi Goe
la solamedistrice che esista tra il dotto e i
nomeni che lo circondano.
Una volta ammessa la ricerca del determi-

nismo dei fenomeni come unico scopo'del me-
todo sperimentale, non T'ðpià nè materialiëë6,'nè spuitualidmo, så sásferia bruta; nè materia
vivente; vi sono soltántò fenomeni naturali, di
cui importa determinarele condizioni, cioð ao-
noscere le circostanze, cha finno rispètto igüe-
sti fenomeni Pufficio di causa prosema.:Tuttä
loscienze che si serrono del metodo sperimen-
tale devono mirare a,divenire-antisistematiche.
La medicina aperimentalá non saia un siste
nuovo di medicina, ma sì la.negazione di ttsti P
sistemi,Essa non dovrà appigharn' a 9:esstros
divisa sistematica; non sarknè anirdikta, nò ore
ganicista, nèsolidista,nè amorale; sarà
cemente la scienza che cerca di risalire
cause prossame dei fenomeni nello stato sano, e
nello stato morbosò.
Ciò che ora abbiamo detta riguardó ai -si

stemiinedici, possiamo applicarla ai siáfemi fW
losofici.
Lafisiolo °

sperimentale angseate il biso-
di a.néesan sistema fdosofico.

go, comedi qualunquedotto,
è di cercare laventà in se stessa, ienza volerg
far servire come riscontro di questo o quel pi-
stema di fdosofia. Quando il dotto tiene-dietro
alla investigazione scien ponendo per bake
un sistema filosofico qualsiass, necessarmmente
egli si perdenelle regioni deBe esuse prime a

L'ides sist-n*W dà aBo to una speciel
di secartå fallace e una inanum lHta, che mal si
accordano coBa libertà del dubbio sehe deve-
sempre essere serbala dallóspecimentatorinelle,
iue ricerche. Isistemi soi tatti necessarisinenta:
incompiuti; essi non potrebbero rappresentarit
tutto quanto à innag ma queRo solamerite
che à neRo to degli nomini' Ora, per"tros
vare la v , basta: che 11. dotta.si mettadi
fronte allanatura, la int

.

°liberamente se.
guendo il metodo sperimen .

con mezzi d'in-
vestigazione pä o maio peifetti g ed io credo
chem questo caso ilvero sistemanlosoficocon-
sista nel non.avegte alcuno.
Aannque como sperinientatore la evito'i sia

stemifilosofici, manon vorreiper quesso respind
gere quella spiriid $$$050$00abo, senz'essere in
vissua luogo, ò dappertutto;,e; senza apparte.
nere a masun sistema, dera regnarenon solosa
tutte le scienze, ma sa tutte le cognmomimañol

scientifico, la fdösans rappresenta l'aspirazione
eterna della ragionemuanaverso la conosoeg
de1Pignoto. Quindi i filosoi si tengono, sempiq
neBe nestioni controverse e nelle region\ elen

sano is mente e la sviluppano con uni gana2
stica intellettuale genemle, nel kmpo stenedehe
la riconducono senza giosaversa.le innannihili
soluzioni dei grandiproblemi;essi no viva
per tal modo.una specie di sete git
fuoco sacró de0s neerca,che mai ûon spe•aderai m m(dotto.
E in verità Parden a desiderÌ& Ël o -

riond è il solo motivdèbèaktrás esoitisieTm•
vestigatore de' suoi sfornia, e questa dogni-
zione ch'egli toccae che sempre fugge davànti a
lui,àappuntaquella ehd diviano contemporamps-
mestaà suo amoo, tormepte a Punica sua. feli,
cità.Chi noneonosce a ileve
îporake 14 gioin delli quali soiio
di certo 14 pia vive che grövaie 18
spirito olPuomo. Mã, pir im"esliricciädällä
nostraanturaquesta groia dellgecoperta coal
cercata e cosL sperata, svanisce essa a
trovata Non & cne na lampo il ci
ha scoperti altrisorinonti, verso i no-
stra curiosita insakiáta si acoã un ag
dore ancor più grande. Questo fa äi ché nella

dentituttindacerescere,elevare,abbellirerintero
universo mercè l'energiapropria di ciascheduno.
Qual mondo sarebbe atto ad albergare i Tracey
c i Gray, se la filosofiada loroprofessata fosse la
illosofiadituttiglinomini?Oveneandrebberole
artigentili, le nobili gare mentali che fregiano e
avvivano le serene dolcezze della pace? Ove ne
andrebbero queisentimentididevosione, dieroi-
smo, di sacrifizio che, in una cansa comune, e-
saltano fumanità ance in mezzo agli orrori
della guerra, se traverso agli stati ben ordinati,
ben custoditinon serpeggiasse dipetto in petto,
colla rapidità dell'elettrico, quella bramosia di
onore ch'è parte dell'umano sentimento della

bellezza, o quella istintiva tendenza alPutile

ch'è, nel terreno progresso, più feconda di pro-
digii di quel che sieno gli stessi genii, troppo
rari perchè possano notergrai fra le norme or-
dinarie della legge sociale?
Non a già, a dir vero, ch'io rivolgensi allora

a me stesso queste salutari e virili domande.
Senonchè mi sentii accorato e voisi stance e
tristouno sguardo al mio passato pieno d'ango-
see, d'agitazioni, ditravagli. Fatto nompertanto
uno sforzo su me medesimo per uscire da code-
sto stato di amara contemplazione, il fascino
della natura esterna venne insensibilmente a

rinfrescare e rasserenareilmio spirito.Respirai
la balsamica e dolce aura dei fiori, m'allietai ai
raggi del sole estivo; che infondeva gaudio e

vita in tutti gli obbietti circostanti, e dissi go
iamente erme stesso:
- Se non altro, questa giornata à mia... mia

in tutta la pienezza del suo incanto...

Nimium 6reves
Flores amoenas ferre jube rosae,
Dum res et aetas er sororum

Fils trium patisatur atral

Kelmormorare questi versi, mi levai, quasi ces-
sassidi sognare, e vidi a medinanziuna strana
figura... una figara ignota, sinistra, fatale, come
il cattivo genio apparso aBruto alla vigiliadiFi-
lippi. Un istinto infallibile mi fe' sicuro che
quella figura fosse un cattivo genio.
- Cercate di me? Chi siete?chiesi tremante.
- Domando perdono atostrasignoria.Sono

il corriere della stazione di N... - Un tele-
gramma.
Schinai il plico che mi rimise, e lessi le im

frascritte parole:
« O... presenta positivamente lasuamozione.

e L'annunziò scorsa notte, troppo tardiper po-
a sta. Scissura certa. Probabilmente prima di
a pranzo. Mancano voti. Venite subito. »
Com'io gittavo via il telegramma, il corriere

con ciera crudelmente allegra mi disse:
- Signore, il capostazione ricevette eglipure

un telegramma con cui se gli ordinava di spe-
dirvi un piccolo velocifero, il quale vi aspetta

di fuori; sieta appena in tempe per partire coÏ
convoglio delle dodici e mezzo; sino alle sei
non vi sono poi altre portem:o. Dovrete affre&-
tarvi, signore. i

Non v'era rimedio. CorsP a casa; ordinaf al
mio servo di portarmi la Tâligia col treno suc-
cessivo, giacchò subitonon v'era tempo di ap-
parecchiarla. Trotagg tranquille nel suo
studio,-e gli rimisill telegramma:
-- Ecco la mia sensa...àddio!
- Questa mozione yinteressa poi tanto-?

Dovete pronunziare qualche discorso in pro-
posito?
- No, ma bisogna clie la venga respints.

Ogni voto contro diessaha una grande impor-
tanza. E poi ho:gia proznesso di votare, e ci va
del mio onore.

, , y .

- Del vostro onore! E finita. Debbe ank
meno a Bellevue tutto solo, o devo menar lâeob
Caleb perchè m'insegni Pëbraice?... Ma ini rag-
giungerete certo, d6manto doman l'altro?
- Sì, se lo possorg gran Dio i soggiunsi

guardando l'orinoloymeauco metz'orgjerglan-
gere alla stazione..iforcî corróno sei túglia!
Tanti complimenti stadyGeltrade... aDA povera
Chiara... a Enrico.., si tutti. R cielevibenedical
Salgo sul velocifero; volo; giungo alla sta-

zione appena in tempoper entrare nel vagone;
arrivo alla Camera del Comoni, che c'era agio
non solo di votare, madi fšrqualcos altro, gine-

chè la discussione non sol« duró l'interg mãste ,

ma fa diferita allã settimana venturaá duró
poi altritre e quittro giorni, quando'd'untratto
verine ritirata, 4..... e il voto non occoise piif f
Ma il tornareda Traceynii riescì imposiibile.

Chinnque è avvezzo aBa vita afsecondata di
Londra sa come, una volta quivi, nasca d%ra in
era qualche iticidente che vá lo trattungd.
Quandfalla fine fui libero seppi cheM
ndn abbisognava pin dellä infä compigd.... 11
sné illosofo svedese era

· andato a trovarlo.

Assorti amendue in misteri entificÍ, stif quali
lo non poteràapargerè al luóë, la mia pro-
fana presenzi sarëbbe stata importuna.Oltrechè

em.mädaBa âià terra nativa, ove dovevo
vicevere alenniospiti invitati già prima; e pas-
dai così il rimanente dell'estate. In autmmo,
partii per Pestëro, e da quella lieta oca a

questaparte, non ho più visitato il Castello del-
TIndolenza. Confesso che il desiderio di tornario
a visitare è venuto a tentarmî di frequentei ma
io ho voluto resistere alle sué seduzioni. Sen-
tivo che un nuovo e più lungo stylorsið in
quelPatmosfera serens ma snervante

, avrebbe
potuto togliermi il vigore necessaria al còmpito
che ho imposto a me medesimo océreato di di-
pingere alla tentata coscienza quale un debito
sacro. Ilesperienzaaveramiinsegnato come älla
vista di quel riposo intellettivo, si franquiBb e

siiheffabilmerite felice, Panimo mio rimúñesiÍe

scompigliato e concepig6e tali idee da poter
finire col rendeÑii con i della sorte ch'io

stesso m'ero trascelto Tantoche,sicutmeus est
mos, a compensarmi della perdita de'godimenti
che non m'era materialmente assentito di rign-
stare, divisdái f¿rÏÌ, se non altro,'rivivere colla
fantasia e colla memoria, I)o a que6Í0 mie re-
miniscenze il titolo di forma moirice, quanton-
que, anzichè sottoporre ad analisi Pargostento
indicato ,

vi girino òÌlettevolmérte intorno
, e

sieno in molta parte semplÍci episodii di qugta
tesi. Ma coslTacendo ,

iâvoco in inid favgre, la
SCUBA BÏ VO S OAS ÈLTÒ ËÌ ÍOÑ•
taigni, circa al manco kebidsilonepegli
soldvalaseintcorreittàWuístäria e 2 titoli
de'südi saggi
Dèggio lasciare hl leff rhitrio di blasimo

o vema cirda all r faffo lecitä'descri-
zioni si lunghe e molteplici, ordini e fopne di
pensieri e di satimenti sÏsvariati e agava ,

in me zo ai quilí, siccomé in mezzo ad un lahe-
rinto a i en passi or lënti, or retro-

mdche fosto o tardi, lo menermmo nel
in piaführicitó Ediololascioguivi,perchè

lWoita dã sè. I laberinti ilon yn1gono a
MW ouand'altri ce ne additi i nicank.

F. P. Fsiim,
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stessa sei*nm il noto perde la sua attrattiva,
mentraPignotò è sempre geno d'incanto. Per.
ciò avviene che le menti che s'innslvano e di-
ventana veramente grandi soa quelle che mai
non si sentonasoddisfatte di se predesimo nella
loro opere compinte, ma tendono sempre al
glio in ogre nuove.
H sentimento di cui parlo ò ora ben noto ai

doitie aililosofi.È desso chefecediredh&
ley che una scopMaoitaita nemostra al-

.
tre da fateg ò onesto sentimena a

esprime,forse soito una forma paradossale, di-
condo: a Noinoticerchiamo mat le cose, ma la
limdella cose. a Tuttavia è propno laverità
in se stessa checi e se nollacerchiamo

se gli e ne abbiamo tro-
vg nËnhasta a a Senza di ciò noi

nelle mostre ricerche un lavoro inutile
esenza fue, che ci ricorda la favoladi Sisifo, il
qualegrotolare; sempre il suo easso, mentre
questo kidade, adulpre alpuntodiliartenza. Que:
sto ,pngagone non ò ésatto scientineamente; il
dotto sate sempre nel cercase la verità, e, se
Isai mon la trova iptera, ne scopre però dei

seono la smenz:L
otto ain eercandunquepel piaceredicer-

c ma pelpigcete di trovate. Egli cerca la
in causa dell'ardente desiderio che ha di

possederla, e la possiede già in certi limiti, che
esprimono le setense stesso nel loro stato pre-
sente. 3fa il dotto non deve ihrmãrsi tre via;
egli deve sempre Ïevarsipiù alto e tendere alla,
perfezione, deve sempre, cercare finchè vede
qualche cosa da trovare. Benza questo eccita-
mento costante dato dal pongolo dell'ignoto,
senza quests sete scientificar sempre rinascente,
sarebbe a temern che il dotto non avesse a di-
ventare sistematico in ciàcheegli haacquistato
e conosciuto. Allora la scienzanon farebbe pià
progressi, e aî fermerebbe perindifferenza intel-
lettuale, come quando i corpi minerali saturati
cadono in inddFerenza chimica e si cristallis-
sano; Bisogna dimqao impedireeho la mente;
troppe asserta nel note d'una scienza speciale,
tenda al ripose o sittascinipedestre, perdendo
di vistale.guestimifche le mnansonaAa scio-
gliere. gfilosofia, agitando la‡olli intermina-
bile delle q non sciolfe, stimola e man-
tienã u o se 11 sciensb

osofia, Pindetermina MIdleappartiene,
mentre il determinato ricadeanecessarasmente
nel dominio scientifico. Adongue io non am-
metto la,filosofia che vorrebbe assegnare con-
fini aHa ndann,piach'iononammetta la scienza
che pretenderebbe sopprimere le verità fisolofi.
che poitirgresenteinente fgori del ano dominio.
La vers serenža non sopprime nulla; essacerca
sempre e guarda di fronto e senas scomporsi le
cose che non comprende ancora. Negare queste
cose non mvarrebbeasopprunerle,maa chin-
der gli

'

e credere che la luce non esassa:
Barebba Pillabioné dello struzzo che crede di
sonorimer il péricolo celando, la testa neHa
sa56ia. Secondo me il vero spirito filosofico è
neBo le°cui aspiran'oni elevate fecondano le

acienze, traendole alla ricerca diveritA chaora
lesono estranee, ma che non debbono essefe

.

lasciate da partaperziò solo che si allontanano
e si innalzano sempre già a zcisura che sono
tontatekmèritt filosohoh6 pia þotensi e pli
delicaté.'Ora qtiest'aspirazione delli mente n-
mana avrà ëeaaun termine, troveràessaun con-
fine? Io non sapréi capirlo j perora il dotto non
ha a far di megho chegammmme senza posa,
perchè egli si avaSES $$¾gig.
Adanqiao, uno deis piaGrandi ostacoli che si

incontrano m questo corso generald e libeko
delle cognanemumane à la tendenza che porta
lediverse-cognizioni ad individuarsi in sistemi.
Non a'punto una conseguenza delle cose in se

stesse,,perché nella naturastutto si collega e
nulla potrebbe esseraosservato isolatamente e
sistem'stie.. ma è un efettodella tendenza
del nostro ijíirit debole inälenieedominatore,
chest tíasema assorbira la altre cognizioni
in una smtem personale Una scienza i:he
si fermasse inun sistema rimarrebbe staziona-
ria e si isolerebbe, pereh& la sistemazione è un
vero insaccamento sexentdico; e ogni e insso-
cata in un orgniamo cessa di p are della
vitagenerale.di quest'organismo. I mi-
ranopertantoarendereschiavalamenteumana,
e la solà utilitaohe si po a, e Iñio avviso, tro-
vain inesii à di suscitarä lotte che li distrug-
gono, commovendo ädeccitando lavitalità.della
scienza. Infatti convien t:ercare di romy gli
ostacolideisistemifilosoficie scientifiel, colge
si romperebbero le catene d'unaschiavitik intel-
lettuale. La verità, se la si può trovare, è di
tutti i sistemi, eper iscoprirla lo sperimentatore
lur uope di muoversi liberamente da ttatte le
parti pensa sentirsi formato dalle barrierd d'un
sistema qiialunque. Insomma la filosofia e la
scienza nomdevono enseie sistematiche ma de-
vena essereunite ed aiutarsi a vicenÃa senza
voler dominare una sull'altre
Ma se, in lucio di sécontaldi quest'n-

nione fraterna per la ricerca dellaverità, la fi-
losofia volesse entrare neLrecinto della scienza
e imporle dommaticamente metodi e procedi-
menti d'investigazione; Paccordo non potrebbe
per cerip più esistere. Per fare osservazioni,
esperienze o scoperte scientifiche, i metodi e
procedimenti fdosofici sono troppo enerali e

ei o n vuopecia
a quah nonpossono esser noti che a sperimen-
tatoriya dotti o a: filosofi che praticano una
scienza determinata.
Le cognizioni umane sono silfattamente inca-

tenate tra loro e solidali le uno delle altre
nel lorosvolgimento, che törna.impossibile cre-
dere che una influensaindividuale possa bastare
a farle progredire,quando gli elementi del pro-
gresso non sono nel terreno scientifico stesso.
e an riconos n no p o.

particolare o ge e ch'essi esercitano sulle
scienze, essisono sempree necessarsamente prà
o meno fimsfone dei loro teenps. LO 6ÉOSSO è dei
filosofi; essi non ponno far altro che seguire
l'andamento dello spirito umano, e non contri-
buiscono a farlo progredire se non attraenda le
menti verso la via del progresso, che moltiforse
non discernotró ma anche iwquesto essi sono
l'espressione der loro tempi. Sarebbe dunque
una illusione il pretendere d'assorbire le sco-
perte particolaridi ana scienza a profitto di un
metodo o di unsistema filosofico qualunque. In
una parola, se i dotti sono utili ai filosofi, e i
filoso&afdotti, non &per&menverocheildotto
rimane libero e pienamente padrone nel suo

o d'avviso perparte mia chei Alla suaprgra iil dissotte della supericle delPacqua tano a dugentocinquanta 11re steyhne: la parroechia
d lamisoratoriifannoleloroscoperte, Ñattaccato aos JI terro banuta1angottgt 'ha donesso uno de à bel pastilsebprincipio di
le l rot la pro senza osofi.

cinattro I
no b dadet cali un a p es

t ba
t o ella peerale transatlan- s e giorni can to en in altrova alle prese coi problemt della natura. tica hacomplulolnigogún giornoémezzonn viaggio Senn prestar fede a tu to 16 superstizioni ed aQuando uno e a fronte dei fenomeni di cui bi di 1891 leghe marittinae ,wenendo da Tera Cruz e tutto le ridleole costumanze alle quali ha datoori-

sogna determinare le condizioni d'esistenza o le a SaintNamire viadiOdila¢, Cubi þ Martialca ginequesta parte dell'anno, si pa credere þerò chea
cause prossime, i procedimenti del razzocimo Nella traversata dalla Mgžtinica a Saint Nazalre g I'eccessivo calore, quando si esumppa in questa sta-devono varsare alfinfimto, secondo la natura battello tilava 12 nodi all'ora. glene come in tutt'altra, esercita veramente un'im
dei fenomeni nelle diverse scienze e secondo i D'ora in atang,na dens uneadel Messico si Russe sullamaggior parte de514 orzanismiedel tem-
casi piiko meno diflicili e piti o meno complessi farà per la vja pio brevédi Saint Thomas ed Hatana peranienti, e cheperconseßuestahpfudente l'usare
a cui uno li applica. . la Società fransatlaolica inaugarerà col giorno 16 pnaqualche precaurione.
I dotti, ed anche l dotti sg ikciascuna' agett kno nizer« tilôérarlo. * La:canteels tiaeTsuo nome dalli stella Besa la;

scienza, possono essi soli mtervenire in tali itserviziodeuelineedelissNartinica,SaluteMarthe pierilucentefralevisibiliinEurops,7ilSiries;chegU
questiom, perchè ziozi solo i cedimenti diffe. e ColongistmodiPa , Tenneinauguratosino dal antichi chiamavano canicula 4chëgermolto tempo
riscono, ma

' lo irito naturalistanon 6"g: A (Monigeng i venne considerata come faelentòparte dellii nostella-
è quello delmsfologo,e ospirito délchimiconon SraADE PEBBATB13 Ÿ$A3CI - ÛiB5ta l'ultima 5Ê$-
ò quello del fisico, Quando i filosofi come Ba- tistica oflicial , le sfrade Terrate id Franc a al 31 di- Questa stella non ò a not visibile ehe al 20 agosto;
cone od altripiil moderni, vollero L una si. eembre 1861 avevano un'estenstone di chilometri si fa rl str rismente sointil-

at perenonsono,dialcunautilitapeldotti Stradeindustrisil
.

.
. . . •

fyg GliRrM••adorarano questastellasottod1xersi
già formati, e per chi vnolo dedicarsi alla enl- ---- nomi,fta gli altri sottoquello di Sotais.
tura delle ecme Eàse li sviano per una falsa Totale . . .

Chli 2f,000 I poeti l'hanno spesso celebrata ne'ioro versi,comesemplicita delle cose , e piik anéora li ima- I gi,13 ap neat alla grandi Socieß si néfan fede Virgliio, Manfilo edOrklid.
zano, caricando la mente diuna serie di ug¾ dono in L'apparire del Sirio era oggetto di una pirticolare.
Ya5hé o inanolicabili, che conviene affrettarsi a Lfnee antielie . . .

.
Chil. 8,388 attenzione, specialmente a Henli.

porre in obbfio, se si vuol entrare nella scienza Linen nuove . .
•
-

* I4,017 Kei tempLantichi iginacatori chiamavano teniesta
ediventare un Ter0 sperimentatore'

0: ChiLM ifcolpo II.più basšo al Binoco del dadi, quello del-

Yu na i 31a iBá5 11 ello linep in ese ole sigallica pure lo smigni dovë si lenèva
talmente allievo I ch dt ne rimangono in eo robrosso I & a pera-

suoi comandi per raggiungerlo maestre Le spese sostenute s eierano a lire 6,500,¾
devepoi lasciar hbero l'allievo di muoversi a cloe:.
modo suo, secondo la natüra lína, per ariivare Balto stato i

. .
L. 970,790¾ S. N., sulla poposta del Ninistro dell'In-

alloscopo che ha additato, salvo il venite in D,alle Boelett. . . . . • 5
terno, ha destituita ÌÌ Sindaco di Sanquiricosuo aiuto veggs che egh sa perde.Pens Tiialb. . . £.6,500,790,000

finalmente che il verometodo scientificoè quello per essersi rifiutato d'esegtilte ledisposizioni
chexattienehmentessenza soñocarla,chola Le sneo da iraisicaleotano

474,99eg delGoverno che prescriqvano di(oglierei
a nte e Perlesoeletà . - 2,190¾¾ cordoni sanitari e lo quarantene per le gre

presiose, che sono la sua originalità creatrice e Totale . .
. 0.2,000,790,000 venienze d'Ancona per via di terra.

o sua spontaneità sciqattfica. Infatti, le scienze u risultato helteserciziq pecÍanno 1863 si rias-
non progrediscono che perle idee nuove e,per same . - , 8. N. mandô in Ancoriã lire 20,000•sullala potenzacreatrieg òd originale del pensieko.• In 7i,874,589.viaggiatori, quait percorsero unadi¯ sua cassetta articolare da distribuirsi fra leConviene dunque badare nelPyento stanzamedigdil2ehilometrl;29,793,000 tonnellate
delle scienze che le cognizioni, di emPintelli- di mertBBEla le quaH percorsero una media di 136 famiglie dei bisognosi rimasti vittime del

a
no q Ôholera-enarbNS.

le deboli della mente non ne atrofissino o Viaggiatori . . . . . . , , . L. 168.431,872
sonochino le parti saenti e feconde.Bon ho Nemi , . . . .

. .
. .

. » 264872,586
da entrare qui in Štre spiegazioni; io doveva Prodotti vari

.
. . . . . . . • 03,946,96T ggg

limitarmi a premunire le scienze fisiologiche e
. Totaleg. .. . L. M3,23i,425

tre l' va oe
mi qead to NOUdfÑao Banitario JÌAncona.

t a avràcompitalaretede(21,000chilometridesi5n 1. DalmezzoñIdiferillagostoalmezzodid'oggi,
conditare perderebbero findipendenzae la li anoogisieËrsan.- I?epiroosta t te

attaccati di choleras 59, morti 0; olÑ â 85:
berth da mente ,deche saranno sempre le condi- in Inghukirà dat bestiame proveniente dallan morti dei gÎ0rni precedeutÏ.

n ieest Da'bollettini uflic messi al Ministero
sual diritti, tuttavia neRe scienze spenmentali tendenza aportarsi all'esterno,

delPInterno dalPrefetto di Ancona, si rilevache
il dotto deve applicare le sue idee alla ricerca Essa à eccessivamente contagiosa e quasisetupre in queBa cittàdplprimo casoverideatosiatutto

mrato oc y uti nataepidemia 6 comparsrper la prùnavoita sul il mezzodi del 12corrente, ei ebbero:
necessari. infre del luglioa Londra, ed al& sgosto si calcola. AtÈaccati

. . . . . F 1,#11
Nonsi potrebbe concepare un fisico oun chi- vano già a 30,000 lire sterlina i danni suffertidai pro- Morti

. . . . . , . * 781
mico senza laboratorio. Pel fisiologo dev'essere prletarii di vacche.
la stessa cosa; conviene ch'egli analizzi speri, I soli rimedi da impieÑrÑÂno la segreBazione y •gnorUll inviato amentalmente I fenomeni della materia vivente, completa degli animali afretti dai sani, o l'ammaz- si oa, traordinario emi-
come il fisico e il chimico analizzano sperimen- •zatoio. nistro plenipotenziario di Spagna a Firende, òtalmente ifenomeni della materia bruta. In una ordini severt sono stati dati per sorregliare gli ginnto il 1Ó a Parigi, e si crede che vi ri&parola, il laboratorio a lacondizione sine qua .

animall importati.
non dello svolgimento di tutte le scienze speri.. Uno dei primi sintomi del male, sonnti volte è la giorni. (Patrie)
mentali. L'evidenza di questa verità produce e soppressione del latte; i medielatanno sindiando se La Nuora ßtasspà liberg, secondo tm iniâto
produrrà necessariamente una riforma univer- it poco che alle volte rimaneyounocereunasatu•e datoci da un dispaccio Havas del 7, reca un'a•salre ro da inse t d uomo (Sa a nalisi delle istruzioni datkäl signor di Blquma
nei laboratorii germogliano e crescono tutte le presioso lavoro del professore Goep rienIls morara nélla seconda sua gita a Gasin. Questo diple
scoperte della scienza pura, per ddfondersi in ** * '

matico sarebbe incaricato di mantenere come
se co are o o u 1

ris a t no æ base dei negoziati le concessioni faite daÌ Go.
coltà della scienza a doloro che lo frequen- dotto di un'esione pr danppoich sottoposti ad verno sustriaco nel suo dispaccio del 15 Inglio,

tano. Esso mostra loro altresi che la scienza a di noxi dipártirsi dai confmi segnati del dritto
para fu sempre la fonte di tutté le ricchezz dal fatto ce non solo essi portano all'esterno le im- federale, eserbare intattala sovranitädelfuturor ch 'uomo ex e

pressionimaërani a che duca; la sola nuova concessione dell'Austria
questa un'eccelËn educazione per lagioventà, t cristalli, gernil di funghi tru ure vegetati di consisterebbe in fluesto og essa non chiedeal-perchò essa sol puo farle comprendere come un organiamo per elevato. can compenso per fannessione del ducato di
ie ebalt on si c Sp di t t n he u h á nenbourg alla Prussia. Be il Govern rus-

lavori precederiti,'e come coloro i quali oggi teneratil prodottofitialefelladecoiiipús!Eione chimica Bla Persistessea pretendere il rigoroso adem-
vrofittano de'loro beneficii debband un tributo di sostanze vegetali. (Montreurl pimento delle condizioni del22 febbraio, il si-ik neonoscenza al loro redecessori, che fatico- Yuses. - Il Giornale di Varsavia pubblica'una let- gnor diBloome dovrebbe rgguardare inegoziatisamente doltivarono l' bero della scienza, senza tera di un ofliciale .msso delfarmata del Turkestan
vederlo in data di Tchemkent dalla qualeÏ togliamo quanto come rotti.

segue: -La Gassetta JeMa Croge, giusta un car.
NOTIZIE E FATTI DIVERSI 'A'"'l's1°ii '°4"°.'fri teggio dello Schleswig-Holstein , dà la cifre se-

di steppe senzalincontrare un solò iiomo, senza vedere guenti delle speseannue d'occupazione richieste
- kggesi nella Gassena diMessina del 5: un filo d'erba per trovarsi all'indomani nel beimezzo dalla Prussia e dalfAustria pel mantenimentoAd onta che qui si goda la pill perfetta salute, l'& di un paese ricep a produttivo, adorno di giardini det in iede di guerra deBe loró truppe nei Ducati·larme è generale e ognuno à colpièsullistanpronto genere dei giardiniinglesi, e finisceaf piedidi eternea la ciar la cittial primo sintomo colerico ghiacciaie. l'Austria per 0,000 uouum. 400,000 talleri, oIl municipio non si stanca dal disporre misure di Malërado tutto, il paese é assai produttiro• 1,500,000 franchi; la Prqssiaper i suoi'12,000precauzione - Esso sin d'ora si è assicurato, mercè Nelle vicinanze di Tatas si trova Porni suiconiini -

'

stipendia, di un servizio di Ínedici e di farmacisti del Turkesttan; d'argento, di rame, ai piombo, d'r- nomipi 250,000 talleri soltanto, o 800,000 fran-
hadispostoapreparato degli ospedalisuccursali,uno labastro, dimmo, di carbolifossilebeen, ve ne ha chi. Queste diferenze si spiegano senza dubbio
al nord e uno al sud della città• abbondanza þer tutto colladiferenza delledistanze. L'occupazione co--Ieriinauguravasi11nuovomercatoinfertorpaa Prattgelegamivehatantavarietàquantaneipsesi ·

e tegname; e, diciamolo pure, congenerate soddisfa- meridionali; la seta ed il cotone sono riechezze in- sterebbe dunque ai Ducali 60 talleri e 3/4 peg
zione del paese, che in essa ammira l'eleganza del digene ogni soldato austriaco, e 20 kleri'e 5/6 per o-
concetto, l'accuratezza delfeseenzione e l'aeeoncezza 11 climatvado. siamo 21 naeläbÀ: un giorno fa ¢ soldato prussiano.delle decorazioni. -r freddo, tira il vento, cade la meregall'indomani la

.

It mercatosi eleva in tre largbe gallerie soprauna temperatura è a 18 o 20 gradidi enldo. - La convocasme della Dieta d'Ungheria
piattabanda.- Vi sono 35 panche di marmo, e, vo- GliabitantisonodeibellinominLevezioseledonne nelPautunno prossimo è cosa decisa a Vienna,
lendo, vi se ne possono aggiungere altte 9- quando son giovani; ma davanti allo straniero si ce g,- tore ha emanato un decreto indata delAlle due estremitå sono due eleganti pompe dauna pronodi un velo più fitto di quello delle Europee.
delle quali attingesi acqua potabile, e dall'altra acqua Il commercio è piuttosto rilevante. .

5 che ordina la costruzione a Pesth di una sala
sulfurea. --- Lo affitto di quelle panche dà in com- Tchemhent b una grande citta po tä del rpezzodi pel Parlamento, o l'adattamento di un localeplessa al comune, circa (IOD ancie l' anno ( pari a numerosi e vasti giardini; à cirgondatadi fossied'un tente •lire 7659), ciò che fache il danaro impiegato in quel- mum altissimo; attorno alla c ttà stanno disposte le
l'opera rende if 10 per cento; è un bello impiego, batterie. - 11 Senato belga votð, il 10, con 30 voti la
affè m a•

.

Al d1fdori della città su dimi I genitente si proposta del barone di Tòrnaco, della sinistra,Incoraggiatoda questo primo successo, il Munici- erge la cittadella cinta da unM. L

pio ha dato giå niano glferezionedi mi Iiuovo mer- Tuchest;m ë un'altra cittãanti altre voke, e del conte di Linden, della destra, per la pre-
eatopel pesce, chedovrãesser terdiínato fra unanno e vasta poiche aveva quasi quaranta chilainetridt sentazione al re di una supplica diretta a far

ri ci mia é tenuta daiË tani come una
graziare il ministro dellaperra,baroneChazal,

l'altro in & Leone. (18) città santa oggi non conta che i,900 abitantg. e il rappresentante Deþet , condannati per
ARAMENTO. - fi 22 luglio nel cantieri del signo Irpríncipale ediñzio della città è la maschei enor- duello. Vi furono due asténsioni.Webb a Kek York venne varato ilDuderberg, il co- me, e solido ediñzio fatto costruire da Tanierlan in

losso della marina da guerra americana. onoredel sultano Azrat la cui tomba si troya nella
-- Una delle già grandi città del regno

si pretende che sia la più termidabile fra tutte la suoschea. Polonia, la citta di , fu distrutta il 1•a-navi corazzate che sono attualmente in m . .
ROSHEaro a Cosexx. - La commissip0ehtcaricata

E lungo 381 piedi, largé 73, profondo 29, ed è deDa diedgereunmonumento a Cobden,si rluni 9 giorno 5
portata di 5,000 tonneHate. 3agosto a Esùn Pamernt: lá sottoscridoni aminon- La Cloche dice che in grazia dell'umanità

dialcuniumri.firussi, Dombrowski pota pas-
sare-in Finlandia, e di lå in

,

In molte citta giovaÈ uflisi Úfes no

lianniversario deFinsurrezione del 1826
Lá cittadella di Varsavia è sempre pieds di

pnglomen, e ogm giorno convogli di deporS
gartono per la Sim Alcuni giorni sonosâË
videro sfilare cinquanta nelle vie di Varsavie

(Ohisión Kationale)

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(asum sman)

Torino,12;
Rendita italiana (fine corr-1 - · · 04NI/2
Certit dolPultilno prestitagfine corr:)6 60

Y 12,
Leggesinel Knoco FresndenNat ,

Le differenza insorte per la questionedelDn-
cati si possono considerare come ajpianate.
Bloome èautorizzatodi fare concessioni ang

questionemilitare.
Parigi, 12.

R JIthhorial diplomatigue ha tla Vie i
in data di ieri:
La missione di Bloome sembra che debba

vere na soddisfacente risultato.
L'abboccamento tral'imperatore d'Atastriae
il re di Prussia è sempre piirprobabige

Parigi, 12.
ÛRIUBURA DELIA BO DIÈARIGI.

. 16asto, ti 12
Famit kanousi,8 49go liquid.) . . . 67 85 or os

cons. Itázano 5 oso (In contantif. . . ¿(si sa
Id. (Ene mesei. . . e si or

vuon annsi. nel
Azioni dpl Creditomobillare kanoese . 15f Ñ

' 16 spagnuoto...... tot tog
Azioni skade terrate FisorioÆlnenssia.. 270 270

Id. Lomban!> Tenete : Of 07
Id, Austriache. . . . . . (Of 403
la. nomens....... m m

Obb; strade fern Romane . . , . . . .
200 20o

Obbilgasloni deBa ferroyladi Batona . .

.
Johnson continnaallessere indispostor
Le aisioni di Richmonifidono yllati

perch i soldati federali che erano assenti ion
vennero antarizzaÈ a prenderá-parte aSÑ oS-
none.

Ïl yaporeGlario s'iËieÊcÜò in'aÍÍo mire.
Ìl debito federaÌo al i• lugÍiŠ aiÀendovi

275&muinni di (o11úQ
I candidati separatisti eletti daDa Conven-

zionadella; Carolina del Nord hanno deciso di
avversare il riterno di questo Stato all'Unione.
Oro 144. Cotone 48.

Londra, 12.
· Loíd Igons sari Aon nsŠË mbisciatore a
Costantinopoli in luogo di sir Bulwer
.
Credesi che il Grünfa'asiers arriverà ui

Il granduca d'Oldenburg è atteso a'Galls
bury. Egli-arrkan abboccamento col re di
Prussia 4 GolPimperatore dias fé. > I

SoutÌlampton, 13.
Avtanne im inândio a Valparaiso. Le pers-

dite sono calcolate a 200,000 dollari: , i
Regna grande disordine nelle provincie set-

teatrionali del PeriLI rivoltosi si sono conceu-
trati a Trujillo.
L'ordine fu ristabilito a 8. Salvador

IIeláína, 13.
È stata decretata alla contumseili di 7giorni

peitatte leprovenièdze dal còntinente italiano.
I II

TEATRI

SPETTACO D GI.

ARENA 60LDONI, ore 5 li- La drammana
compagnia di Riccardo Castelvecchio rappre-
senta: Pier Antonio YereeNi eseTù;to a lbrigi,
óvvero Laafrage JegKVgonol¢i.-A ore8 ½:
Laposera siendi¢ante, ovvero La fassigliadel
fabbro-ferraio.
ARMA NAIIONALL oye 5 ,- La draminatica

compagnia diretta da F. Bosio rappziesenta:
Çipriano e Giona la Gala.- A ora 8 1/2: La
jena d'Italia, ovvero Roma e Venezia.
POLITHB1 VITIORllt EMINIElk, ore 7 1/2 -

Comyingnia équestre di Gaetano Ciniselli.

FRAxazacopannunygegenge.

OSSBB11ZIONE NETEOROLOGICER
kne nel BesteMuses di iden e storia astmals di rkiMO

nel giorno (2 agnéto.

ORE

O antim. I & pom. 9 pom.
ilarometro, a nietti
"I2,6sullivellodel m.: mm ume
maro -..-.............. 751, 2 758, 5 Tópt

Termometro centi- • •

grado...-.----..... 25,0 30,0 24,0
Umidità relativa...... 85,0 74,0 95,0
Stato atmosferiCD••.. SefeBO Bayolo seregie

Vento
one

d le d le

Massima ‡ 8
Temperat .

Minizia +
Minima nella nottedel 13 ‡ 2ûp,
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e77 xxcero. a i lA TIPOGR.U'IA RWORATI D I PROSS I31 A PUBBL I C A Z I ONE Firenze - COIJÆ¾IONE SCOLASI'ICA BallannaNel o 26 settembre p. v. amis-

in altra delle sale del tribu- """

3 MANUALE DEIJA LETTERATURA ITAIJANA, IIsto da Fasscasco Ausso.di circondario e davanti il signor vu acCAggga usERMA'
sou.-Secondaedizkme ricorretta ed dalPAutare.-ToLquartoce commesso barone Masšola' Pubblicherà il18 corr.sgosto la ed altimo. L. 3. -L'opera completa . . . . . . . . . . . . . . . . . L, 12 -ied nor ( s un

GUIDA 01 TORINO dai ämi y a onœ
-•- CODICE DI PROCEDURA .0IVILE .

deUa

ere infra descritte, due arati Nella quale sono indicati per Nome, am. Es-co G. Laonm. - Prima traduzione ita accresciuta della Ste.
con

mo

,
alu . Qualità AbitazioneiSenatori,iDe; REGNO D'ITALIA de tid se H eWImpero,ecorredatadianaCartaG

richi deMa vendita cio putati, ero, gl'Impiesati, distin
STORIA DELLA DECADENZA E ROVINA DELL'DIPERO ROMANO di Enonne

8 a
com o CONFRONTATE COGLI ALTRI CODICI IflLIARED ESF0STI NELLE FONTI E NE'50TIVI nandlata o de Seu da
o n - al Commercio, ecc.; coll'aggiunta dei ram '

Geograies deu'Impero. - Prima traduzione italiana. -Un vol.. . • 5
--

cr ur eo e, 'i 6IACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA, co noote atomm usen e un
re e e op ove sono indi-

LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA B GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE COMP ERNA 4 al

t
5. Vi S bus) de- sie ,

d
an ph i B MEMBER DER.I.& C--SSIONE N I.5615f.ADORB OMEdm ne ed a - Un vol. .. . . .

n

a 5 60
Concessione la Padrerba. - Questa di copie, onde possa regolarsi per le Istituita co19eoreto Regio S aprile 1865 Indicedal dottore G. B. Bolsa.

. . . . .
. . . . . . . . • 5 -concessione à pure situatanelterrite legature distinte. - Farà spedizione VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERBATI che sono comunemente inriodi S. Vito a destra del Flumendosa, franca r la posta. datoda Fu.wro Usor.m. -Terza edizione rifhsa daB'Antaresui00 ettari, Ilmitata da un Il pre o delle copie in brorkare è di

LA PAMIG Ga & t per tÍeÎl F

dem Êtei iŠ, si
2 agua franco s

. Non à bisogno dimostrare quanto la cognizione> äioni'speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad GEO IS diU i

gione suteis, provincia d'iglesias, cioe: DA VENDERE completa eprecisa dei lavori preparatpri e dei mo- illustrare tutto quanto nei due Codici puð essere ricchita edaumentata, conformemente sua quarta edizioneinglesa,y DueMi
i¯ .In Alessandria - Un palazzo tivi dellalogislazione per il Regno d'Îtalia, clië si , goggetto di difBeolta o di dubbi, insisteranno par. GLáhäióniDO

sargia, tircondan d'Iglesias, com- giciente la piazza del Duomo en deve pubblicare quanto pžima, gioverã a chiarirne ticolarmente sopra i punti pià rilevanti e, per certe volumearricchito di molte incisioni in traduzione italiana,on
j me ,

uie en enŠle n la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti, provincie, più nuovi. eo en autrice sous

luslio 1851. rimesse, n 3 botteghe, n° 2 amP ad agevolarne l'attuaziþae. Questo lavoro presterà sussidio tanto allo $$udio rima Poesia, percura diŠro Dassi. - Parte seconda,Prose, parcuradiBette concessioni ed in niere sono e n 1 e
,

z di Per tanto gli avvocati commendatore Giacomtr 'speculativo quanto all'applicazione pratica della sadoro Del - Due volumetti. L. 3. - (si repdono anelin sepatata•a ngegneri acqua viva fabbricato ha un terzo Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De legislazione italiana, e potrà diventare fondamento DILPRO HI scelte e proposteper istudio aBa gloventà.Genova, 28 luglio 1865. piapo da are ed è suscettibile di Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere utile ale'commentari futuri. - Un volumetto. nda edizione) . . . . . . . . . . . . . . . . .
• i 50Firmato Trsconum 5.* S. n Q tardio Un fabbricato ci- Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e Ma perchè l'opera si producesse nel pubblico col 'et,te e professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot- suo carattere proprio, gli autori stimarono clie oo. naA A C N della lingua I di LEOFOLD OD-Ô. - (Î TER

681 CASSA CWTREE 9ttordici camere, di scuderia con tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro corresse Papprovazione di quel Ministro a cui è GRAIDIATI A POPO NDI RESPARE E DEPOSTI. *

00 il co Ÿ80Car0ne, direttore capo di divisione nel hiini- commesso l'alto uffacio di condurre a compimento eissims di LEOPOLao Boatsò. ersa ed . . . . . . . . . • 0 00ma denen •Ñ Ët n .tinaggio mo o della stero di grazia e giustizia, membri della Commis- la legislazione nuova. Come il disegno concepito da TOCABOLABIO FTAIJANO-LATINO E LATWMTALIANO di C. Mammosa.Un
me di Arra ti conte Mattias per la

di nhquecentg e n sione di legislazione istituita col decreto regio 2' essi ha avuto il suo movente e la ragione nell'inca-
vol. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . • 2 -

di 20% dichiaratasw¯ di due am cantine con bott aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nell'adem- rico governativo ricevuto, coal sentirono il dovere NB. Lesuddette opere sarsano invisk franche a chi ne fark aannanas al-
dirl a la d i d o ol re di arii no t piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti di invocare che il signor Ministro decidesse se fosse PEditore G. Bastu inFirenze, e rime terà il relativo YagNs -R Catalego ge•Cassa centrale riconosciuto per legi

fornenetti per lambicchi, & legnale, deRe nuove leggi, e in particolare del Codice civile conveniente e utile attuarlo, e disponeese perchè maleè mandatoa chiunque ne faccia tomandacon leMan amancata.tim creditor il demmalante, e guene n uto av di e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la- non venisse loro meno nessuna comodità d'indagini ;---------------
sente rorŠŠ danascortemad m gi comodità Tori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno e di consultazioni. M - G. BARBBBA, Eitue Esifre, sai e louere, di SalvatoreRosa.o di irenze sotto di 20 maggio nuta di be i n t- ne concepito il disegno di riunire per la pubblicazione - Un vol. een ritratto . . . • 2 25

Firenze,119 agosto 1865. I e tiva ion simu nenti del quan- i risultati dell'operadicui furono testimoni e parte. Al Guardasigißi Ñenatore VACOA in dela del 17
COHomiBB .Bismante fossie, di GabrieleBassetti. - Un2

fabbricato rust oain buo ate con Nel che poterono riuscire più facilmente perchè $1°
giugno 1865 fu cortese agli autori deRa risposta

con ritratto . , .e. . . •

Sui territorli di ttordio, Feliz- cuni di essi prestarono opera anche ai lavori pg* I gustare poesi.-Bei volumi een ri- GN esamisestra suelekt, permarch Al Fero re, i ve
zzamenti cedentemente compinti o preparati (1).

seguente: tratto . . . . . . . . . . . . L. 43 A Fmtda aan . . 2 25

d a N
In ydIÑa r t'a ta a 12 colCo e nt tra o ell n ve ,

a Con 1 oc val satire eL-tainors, da meri, Al

X di G ni tfe & I

annito dÎ suo e permesso, in- Ëo, n° 16 testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor- « tivi compiuti o preparati fin qui, .
piacips e hus leurs, &&M 4 X¾ respistain, di

al m gnalun neik o ui, al signor notaio cavaliere
ranno, con lo stesso ordinegli studilegislátivi com- a fetta notiEin che Inuno delle diverse legislazioni la n due. - Tre volumi coat Lippi.- UnTol. cgn ritr.. . • 2 25

di sua netAslt inpfb ediverse In Guattordio, al signor Gi piuti o preparati fino a qui, e da questi e da a ora vigenti m Italia, e delle gravi discussioni fatte " • •• • • ' · ° • ° ' pims, di M. Ciao dalPIstois, e d'altricomun . 686 livio. a nel seno della Comuussione legislattva, di cm ga m.a..was ....au.) Poett mel secolo IIra - Un vol, colaltro elemento ricaveranno i motivi• « sono state onorevole parte, hanno risoluto di ritratto diChid . . . . . A 2 25UFFICIO 3 Il lavoro si restringerà, almeno per ora,a10odice a bblicare un lavoro che rinsaisse a chiarire le assoworrage.-Un rol. . . . . : 25.
¾ Terra äsass;,di Urresco-civila e al Codice di procedura civile; rispetto at « Ëposizioni contenute nei nuoviCodici civile e di cronics N. Dino e FLinio si monte anal delD'INTENOENZA IllILITARE quali Codici, nellanecessariainsufficienzadei pro- a procedura civile. •••

Øigoti.-Olivol. ,..'.. • 225
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle re. « derando peciahn n essuno megli vÊume 2 $ Possie, äi po pyrial. - Un vol.DEL 16 DIPARTDIENTO miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la-

a dello spirito, onde la nuova legislazine r La se eus di 1. Tassoni. - Un
een ritratto . . . . . 2 25

---- voro fatto intorno ai Codica stessi dalle Comuna- a mata, e che erò la loro.pubblicazione, oltre al- volm tratto. . . . • 2 25. Flor dikggende de10egolo XIV.-Due
197180 IP18TA.

(i) Ilsignor Astengo fu membro della Commissione e

n
Ri e huere,nda Unonarroti.-Un

L TNellineanto seguito H gorno 9 correnta agosto per la provvista sotto de- della Camera dei deputati per il Codice di procedura al- « autori, tornera certamente guida sicura per à
merau anocusion seeld Tasso.- Un vol.

. . . . . . . 2 25scritta essendo stata l'asta dichiarata deserta si notifica che ad un'ora PD- vile promulgatonelle provincie antiche nell'anno Ig e .
a retta interpretazione dei nuova Godici, io non e- dalŽStoria d'It Gideciar- Lemerldfana pæefia del 24 corrente agosto si procederà avanti ITatendente

e delle Commissioni governative per fordinamento gm- a sito a dichiarare che credo molto conveniente ed dini. - Un voL con ritratto a 2 25Militare del f* Dipartimento, e nel locale detto delle Cappsecane, via Nuova, didiario e per il Codice di procedura civile promulgati in a utile il disegno dalle SS. LL. concepito, echenon garinatada B. Davannth a 2 25n• 28, piano terreno, ad en nuovo esperimento d'asta ed alle stesse condi- quelle provinele nell'anno 1859. Fu membro delle Com- a posso non a provar10 m tutte le sue parti. Anzi
elH. - Un volume con ri_ GH simali, diTacito, Tolgartsman dsB.zioni del primo.

missioni che prepararono i due progetti di Codice civile a un sento ne debito di aggmngere che sarò ben tratto
. .
.
. . . . . . . . .

• 2 25 Davanzati.-Due vol. . . . • 4 50Foraggi pei cavalli dei corpi di R. Truppt. del 1861 e del 1862 per incarico deiguardasigilli Cassinis a h so o agevolare le daguu e
Le commedie, di Niccolò MachiaveHi. - La vita suous a is di DanteAll-

ne PRES I D I I
a

p ce di reced
o

n oL

Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi a mense da esso impostenn. * I poemi, di V.Monti.-DuevoL• 2 25 Rime e legers, diFrancesco Berni.-Un
f Torino, Aosta, Ivrea, S Biella, coi rispettivi grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei Apologia, di A. Caro contro L. Castel- voL con ritratto . . . . . . • 2 25

cimondarl, Venaria le e territorio, Co- nuovi Codici, e compl le funzioni di segretario presso di- (2) Li signori De Foresta, Spanna e Vaccarone sono vetro. - Un vol. con ritratto a 2 25 DrNacongiarsUndMedelle guerran ti i n
, Cmasell u- verse Commissioni di legislazione. membrisegretaridellaCommissione specialeper il Codice L'Eneide,di Virgilio, volgarizzato da A. Giugardas,Hbriduedi BaHustio,vol-

e l'$'m , uni ura Il signor Spanna fece parte di una Commissione inca- eÌvile. Caro.- Un vol..
. . . . . . = 2 25 garizzatidaFraB.daSan Conedrdio.. . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . '
ricata dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente 11 signor Astengo à membro dellaCommissione speciale

Riine, di L. de'Medici. - Un vol.con ri-
- Un voL . .

•
. . . . . . . » 2 252 Geno ed visione l¾ presi i circon- tutte le osservazioni de'magistrati sul primo progetto di per il Codice di procedura civile; e il signor Gerra mem- tratto

. . . . . . . . . . . . • 2 25 Scrini seri, di Galileo Nalilei.- Bsap-.
0,000 m Codice civne del 1860, e farne un sunto per ogni articolo. bro segretario di essa• giatore. -Due roL con ritratto e In-3 Alessandria, ui, Casale, Asti, Novi, Tortona, L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi B 44a, Tipografi della Camera dei Deputati e della Gasseus

G useppe & -2 cisione.
. . . . . . . . . . . • i 50foghera, Bo bio e rispettivi circondarl . . 4000 * Ufßciale del Regnoþn Firenze, via del Castellaccio, n*20.

4 Novara, Ossola, Pallanza,Varallo, Vercelli e cir- B formato sarà l'ottavo grande. Gli Editori metterannoogni cura, e non, risparmieranno spese aflinché l'edizione Il Decameron, di G. Boeeacci. -6Trecondari, erano, Mortara e circondario corrispondaall'importanzae alla natura dell'opera. Tol. con vignetto . . . . . .
a 5 Le Confessioni, di Sant'Agostino. - Undella Lo lina

.
. .

. . - - - . .
. . . . .

. 10,000 » Il prezzosarà limitato a centesimi venti perogni fogile di sedici pagine. La pubblicatione diogni volume e il presso La Fiammeus, di G. Boccacei.-Un voL voL con ritratto . . . . . . • 2 25L'impresa durerà per un anno a cominciare dal f* ottobre prossimo- di esso saranno annunziati nella Gassetta Ufgefale idi Æsyne eneglialtri giornali principali. con ritratto . .
•

. . . . . . • 2 25
DsHa nefurs delle esse, di LuerezioNell'interesse del servizio il Ministro ha approvato che 11 fatali, ossia ter- L'acquisto di uno o più volumi non porterà impègno per Paoquisto degli altri. C e sneddoti di ardets descritta Caro. (da pubblicarsi) . . . • 2 25

fi ti ci qe il
so non n el ud pH sarà del Codice civile e se .*...ante lapromulgazione di esso Codice. Gli altri saranno trat •

. .
.

.5 5 Drl Insions,di Boesi
lo questo nuovo incalito, giusta l'art. 74 del Regolamento approvato con

I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo State, a chiunque ne farà dimanda aDa Stamperia degli Eredi Possie, di Francesco Redi.-Unvol
B. Deereto i3 dicembre 1863, si farà luogo al dehberamento qualdnque sia htta in Firenzeo in Torino, mediante pagamento del prezzo, che potrà farsi coll'invio di Tagua con ritratto . . . . . . . . .

•

il numero de¢i accorrenti e delle offerte. Firenze 20 giugno 1865. . Rime e lonere, di VittoriaColonna.Un NB. Le o
,

re suddette si trovanoL'appalto sarà deliberath Ìotto per lotto all'offerehte il cui partito risul_ GLI EDITOEI
.

vol. con ritratto . . . . . .
• 2 N

I emt B inDFir oterà portare prezzi inferibri al easiasm stabilito dal Ministero. EBEDI BOTTA. T.e noweRe, di Franco Sacchetti. - Due con vagli
ore

tale saranno ÌnÅI partiti dovranno contenere la precisa specificazione del prene per g i . Tol. con 2incisioni. . . . . • 4 50 franake m uÛfi Regno,
asp ti alf p

r a
es i presentare i loro partiti

RACCOLTA DAl1TESCA Bdh doennia ERDI BOTTAdovranno rimettere älfUfncio d'Intendenza militare, che procede all'appatto, pubblicata da G. BARBÈRA. , o STAUSUCA k-STMTRAla riceruta comprovante il deposito fatto o nelle casse dei Depositi e Pre-stiti, o nelle Tesorerie provinciali di un valore corrispondente al sudde- LA DIVINA COMMEDIA di DurrE AM- D ils
scritto per cadun lotto. exumr, col commento di Pietro fra- (TORINO, via D'Angennes) unexo ; vm1.mTorino, addi 9 agosto 1865.

Per detta Intendenza
a n coll'elenco alfabetico dei comuni « loro popolazione e circoscrizione

n Ûommissario di Guerra del Rimario, d'un Indice e di treTa' Si sono púbblicate e trovansi vendibili: Un vol. in-4• di pag. 830 al prezzo di hre 5.683 · sPEnosr. vole. Vollime unico
. . . . . . .

I.. 5 Le Ireggi ed il Begolamento per l'applicazione delPimposta sui
SOCIETA' ANONINK& nu P al, redditi di ricchessä'mobile pe11865 - Prezzo L. I 60. ,a O

rie,ui, aggiuntovi le Rime sacre e Le Leggied il Begolamento per Papplicazione delPimposta .DELLE 3IINIERE DI FERRO DI STAZZEilA Poesie lagme dello stesso autore. Un sai fabbricati- Prezzo L. 1 20. FIRENZE TORINOvolum"
· • · · • · · · • ·

• ·
·
· * via deia Ninaa via Nueva, casa Natta, 5

LA VITA NUOVA di DANTE AI.IGHH .
Le Iseggied il Begolamento per Peseenzione del Conguaglio dirimpetgal Palazzo Vecchio Angolo di pf3ExaSanCarlo(8eoonda pubblicazione.) trattati De vulgari El De Jit'| delPimposta fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte

IPordine del signor cav. Presidente, ed in esecuzione della deliberazione del een lara 12 letda a eu' e di Liguria pe11865- Prezzo L. 1 20• ÛROGHERIA G. ACIIINOConsiglio direttivo del dì 2 agosto corrente, il sottoscritto invita tutti gli azio- o re scritte latinamente e note enistiad intervatitè altadunanza generale che sarà tenuta la mattina del di il trazioni di Pietro FraticeMi. Un 01/I VAMO flNITI I REMTIIT NODIILIventuno /21) setièmbre prossimo alle ore dodici meridiane, in Siena, nel pa- volume . . . . . . .
.
.
. . . . .

. 4 Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a FirenzelazzoBargagli Fetineciaper procedere alla nuova elezione, o conferma delle IL CONVITO di Darra AuemERI O le Û0Bira sqgliaPO¾ corrispondente, diretto alla suddetta Tipo- del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.
e i ustrui e te à graña, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

II. MALMANTILE RACOUISTATO
disfatto nelle mani del Cassiere af termini della deliberazione de'9 febbraio 8 i

DI PERLONE ZIPOLI1848
cumentí inparte raccoltida Gius Con le note del Lamoni,delfabate Salvini e del Biscioni.-Volumi 4 in-4°Per i biglietti di ammissione sarà osservato Particolo 91 dello Statuto mo- PeNi,in parte inediti. Un volume . , -- - • - - N con ritratti.- Prato, 18f 5 - Prezzo lire 6 30. (Ne restano soll 11 espmplari.)di dailla Risol ne Sovranade'24 novembre 1847.

VO OD co AIORNALE TEORICO-PRATICO PARNABALIANO63 **==>•*=i•- edia Alighier L. di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti contenente Dante, retrar.., reliziano, Ariosto e Tasso.LÊGATION DE FRANCE EN ITALIE 1:,2 ""= d roon 6 ÛOHlHl8FCiO. Unngrossolvol e een ritratti. -- Firenze, 1821.- Prersolire 6 30.

NB. Le suddette opéresi vendono Prozz¢ d'88800iB5iORO per tutta PItalia franco di POBŠm• Dirigersi a Giuseppina Bar6eris,via de' Pepi, 17, piano i*,Firenze.Le charge d'affaires de France a l'honneur de prévenii les Franêais rési. anche separatamente, e saranno in- NB. Mediante i pressisnespressi le opere suddette si spedisconofranche edant à Florence que le 15 août courant, à 9 heures du matin, en l'èglise viste franche a chi ne farà demanda Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 3 raccomandare in tutto a Regno.de San Jacopo oltr'Arno, il sera chantè un Te Deum à l'occasion de la fète all'editore G. Baanha inFirenze,eri- Carmi aan waglin partnia n frenenimili 1. intes... .Anw..+. .11
de S. M. l'Empereur. 682 metterà il relativo vagua. Direzione.della Birista Tecnologica Italiana,via Goito, 9, Torino. Firenze -- Tipografia EREDI BOTTA, Via del Castellaccio, 20.


